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ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI RAGUSA 

Relazione Tecnica al Bilancio di previsione 2026 
 

 

Il bilancio di previsione 2026 è stato redatto sulla base del vigente regolamento di amministrazione e contabilità e consente un confronto dei dati 
come riclassificati nel corso dello scorso esercizio. 

Il budget previsionale, con la relativa contabilizzazione dei costi per UPB (unità previsionali di base), comprende nella previsione 2026 un solo 
centro di responsabilità (Consiglio). 

Il bilancio di previsione 2026 si compone dei seguenti documenti: 

1)  Preventivo finanziario gestionale 2026; 
2)  Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria 2026; 
3)  Preventivo economico 2026. 

Al Bilancio di previsione vengono inoltre allegati: 

4)  l a T abella dimostrativa del Risultato di Amministrazione presunto 2025; 
5)  il Bilancio Pluriennale per gli esercizi 2026-2027-2028, elaborati sulla base delle informazioni possedute alla data di elaborazione . 

Il bilancio di previsione è stato sottoposto all’esame del Collegio dei Revisori che ha predisposto la propria relazione accompagnatoria. 

I criteri generali e particolari seguiti ai fini della formulazione del bilancio di previsione 2026, con i dettagli per una miglior comprensione delle 
poste di bilancio, vengono qui esposti secondo lo schema previsto dal Regolamento di amministrazione e contabilità adottato dall’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Ragusa. 

In relazione alle classificazioni delle Entrate e delle Uscite correnti (titolo I), in c/capitale (titolo II) e per partite di giro (titolo III) vengono di 
seguito commentati i Titoli e le Categorie per gli importi di maggiore rilevanza, rinviando al dettaglio dei singoli Capitoli gli altri elementi di 
conoscenza. 

Gli importi riportati nella presente relazione sono arrotondati all’unità di euro. 
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PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE 
 

 

Il B ilancio di previsione 2026 presenta entrate Correnti di competenza, al netto delle partite di giro, per € 158.315,00 (Tit. I E) ed uscite 
Correnti di competenza per € 131.315,00 (Tit. I U) ed Uscite in conto capitale per € 27.000,00 (Tit. II U), per un totale uscite di compenza di 
e 158.315,00 . 

Il Bilancio di previsione è coerente con i programmi e gli obiettivi che il l’ODCEC di Ragusa intende perseguire e che sono quantitativamente 
esposti negli importi rilevabili nel preventivo finanziario decisionale e prevede un sostanziale pareggio. 

Il Preventivo Finanziario Decisionale riporta per ciascuna Categoria l’importo degli stanziamenti previsti  di competenza, l’importo 
degli eventuali residui attivi e passivi presunti alla fine del 2025 nonché le previsioni di cassa per l’anno 2026. 

 

Dal suddetto prospetto si evince che non essendoci “Entrate in conto capitale” per finanziare le “Uscite in conto capitale”, sono previste nel 
Bilancio 2025 “Entrate Correnti” che danno copertura sia alla Uscite correnti e sia alle Uscite in conto capiatale. 
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Entrate correnti 
 

La categoria “Entrate contributive” è in massima parte costituita dalle contribuzioni degli iscritti all’Ordine. 

Il Bilancio di previsione 2026 è stato adeguato alle nuove Disposizioni previste nella Circolare del CNDCEC del 31 ottobre 2023 che prevede, 
a partire dall’esercizio 2024, un innalzamento della quota di Contributo da riversare al CNDCEC, ai sensi dell’art. 29 lett. h) del D.Lgs. 
139/2005, di € 20,00 per ciascun iscritto, in particolare il contributo dovuto sarà: 

 € 150,00 per tutti gli iscritti all’Albo con età superior a 36 anni; 
 €   50,00 per tutti gli iscritti all’Albo con età inferiore a 36 anni; 

 € 150,00 per tutte le Società tra Professionisti. 

Il Consiglio dell’Ordine di Ragusa, per rispettare il Dispositivo del CNDCEC del 31/10/23, ha previsto di mantenere anche per l’anno 2026 la 
stessa quota contributiva già adottata per il 2025, con l’innalzamento della quota da riversare al CNDCEC e la riduzione in maniera corrispondente 
della quota da riscuotere che rimane a beneficio dell’Ordine, mantenendo così immutata la spesa per gli iscritti all’Ordine di Ragusa, pertanto le 
quote 2026 vengono così confermate: 

 per gli iscritti superiori a 36 anni in  € 230,00 + € 150,00 per il CNDCEC   per un totale di € 380,00 ;  

 per gli iscritti inferiori a 36 anni in  € 165,00 + €   50,00 per il CNDCEC  per un totale di € 215,00 ;  

 per gli iscritti all’Elenco Speciale in € 100,00 + € 150,00 per il CNDCEC  per un totale di € 250,00 ;  

 per le Società tra Profess. (STP) in    € 350,00 + € 150,00 per il CNDCEC  per un totale di € 500,00 . 

 

Di fatto si prevede nel 2026 una minore entrata contributiva dagli iscritti di € 10.300,00 (iscritti 515 x € 20,00) rispetto agli anni 2023 e retro ma, 
la stessa Disposizione del 31 ottobre 2023 del CNDCEC ha previsto per tre anni (2024, 2025 e 2026) un Contrubuto Straordinario per l’Attività 
istituzionale che svolgono gli Ordini di € 20,00 per ogni iscritto al 31/12/2022, e considerato che a quella data risultavano: n. 455 iscritti superiori 
a 36 anni, n. 52 iscritti inferiori a 36 anni e n. 5 STP, per un totale di 512 iscritti, si prevede anche per il 2025 l’importo di € 10.240,00 (iscritti 512 
x 20,00).  
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Tale Contributo straordinario 2026 è previsto che sarà poi portato in diminuzione delle quote da versare al CNDCEC nel 2026. 

Quindi la riduzione delle Entrate contributive dagli iscritti anche per il 2026 di € - 10.300,00 è quasi completamente controbilanciata dalla 
Maggiore Entrata per il Contributo Straordinario del CNDCEC per il 2026 di € 10.240,00 , perevista nella Parte Entrate al Tit. I, cap. 1.7.5 
denominato “Contrinuto Straordinario CNDCEC 2024-2025-2026 per attività istituzionali”. 

Sempre la stessa Disposizione del 31 ottobre 2023 del CNDCEC ha previsto un altro Contributo Straordinario per l’Attività di DPO 
(Responsabile Protezione dei Dati), graduandolo in quattro fasce relative al numero di iscritti al 31/12/2022 ; nel caso dell’Ordine di Ragusa con 
i suoi 512 iscritti appartiene alla seconda fascia (da 500 a 1.500 iscritti) ove è previsto il contributo di € 4.500,00 da ripartire in egual misura nelle 
annualità 2024, 2025 e 2026, pertanto anche per l’anno 2026 è previsto il suddetto contributo straordinario di € 1.500,00.  

Tale Contributo straordinario per il 2026 è previsto che sarà poi portato in diminuzione delle quote da versare al CNDCEC nel 2026. 

Tale contributo è rappresentato nel Bilancio di Previsione 2026 nella Parte Entrate al Tit. I, cap. 1.7.6, denominato “Contributo Straordinario 
CNDCEC 2024-2025-2026 per DPO” per € 1.500 e in maniera corrispondente nella Parte Uscite al Tit. I, cap. 1.4.16, denominato “Spese 
Responsabile Protezione Dati (RDP)” per € 1.500,00.  

 
Altre Entrate contributive, che il Consiglio dell’Ordine ha deciso di lasciare immutate rispetto agli esercizi precedent, sono: 

 Tassa prima iscrizione Albo di € 150,00 ; 

 Tassa iscrizione Registro Praticanti di € 350,00. 
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Proventi Servizio OCC 

A seguito dell’approvazione del nuovo “Regolamento dell’Organismo di Composizione per la gestione della Crisi da sovraindebitamento” da 
parte del Consiglio dell’Ordine in data 09 maggio 2025, i proventi derivanti dal Servizio OCC vengono ripartiti come segue:  

 il 40 % (al posto del 25 %) è destinato a finanziare tutti i Costi di gestione dell’OCC, di Segreteria e del Referente del Servizio; 

 il restante 60 % (al posto del 75 %) è destinato a finanziare unicamente i professionisti che svolgono la funzione di Gestore della Crisi. 

Contabilmente il Consiglio ha ritenuto di rappresentare, solo fino al 2025, i proventi con i correlati costi dell’attività delll’OCC nel Bilancio 
finanziario dell’Ordine, in particolare la quota del 40 % dei suddetti Proventi dell’Organismo di Composizione della Crisi (OCC)” nella “gestione 
corrente”, mentre la restante quota del 60 % dei suddetti Proventi transitano contabilmente tra le “Partite di giro”. 

In considerazione della sempre crescente entità di Residui attivi e passivi, sia di Parte Corrente che delle Partite di Giro, derivanti dall’Attività 
dell’OCC, che rileva in Contabilità finanziaria gli “Impegni” e gli “Accertamenti” al momento del perfezionarsi di un’obbligazione giuridica, in 
particolare per ciascuna Pratica dell’Attivita di OCC, le somme derivanti da tale attività hanno reso meno immediata la lettura e la comprensione 
delle due attività e, con l’aumento della percentuale di competenza della gestione Corrente, tale disagio può solo aumentare.  

A partire dal Bilancio 2026 il Consiglio dell’Ordine, al fine di meglio rappresentare i proventi e le spese inerenti le due attività, quella 
istituzionale e commerciale del Servizio OCC, ha ritenuto di separare le due Contabilità e rappresentare in particolare: 

 tutto quello che è inerente l’attività istituzionale dell’Ordine nel Bilancio Finanziario dell’Ordine, in osservanza alla normative vigente per 
gli Ordini Professionali; 

 invece tutta l’attività commerciale inerente il Servizio OCC dovrà essere tenuta in partita doppia al fine di ottenere contabilmente un 
prospetto economico-patrimoniale, oltre la Contabilità iva di pertinenza di quell’attività già gestita separatamente. 

A seguito di tali scelte, nel Bilancio di Previsione finanziario 2026 dell’Ordine sono stati azzerati gli stanziamenti previsti in entrate ed in uscita 
per l’Attività del servizio OCC, prevedendo invece apposito prospetto “Preventivo Economico Attività OCC 2026” contenete le previsioni dei 
Proventi e di Costi inerenti tale attività commerciale. 
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Uscite Correnti 

La previsione dei capitoli relativi alle “Uscite per gli organi dell’Ente” per totali € 6.600,00 comprende i Capitoli di spesa relativi al Rimborso 
spese ai Consiglieri e al Presidente, l’Assicurazione per il Consiglio dell’Ordine, per il Consiglio di Disciplina. 

Gli “Oneri per il personale in servizio” a tempo indeterminato ammontano ad € 35.100,00 e comprendono le retribuzioni, i contributi 
previdenziali ed assistenziali, il fondo incentivante e l’Indennità di fine rapporto. 

In relazione alla pianta organica, le risorse umane attualmente operanti all’interno del ODCEC di Ragusa sono pari n. 1 dipendenti. 

La categoria “Acquisto beni di consumo e servizi” di € 9.000,00 comprende i Capitoli di spesa relative ad “Acquisti di materiale di consume” 
o “spese di rappresentanza”, noleggio fotocopiatrice, ecc. 

La categoria di spesa relativa al “Funzionamento uffici” di € 33.000,00 comprende diverse spese per servizi quali pulizie, telefoniche, energia, 
postali, manutenzioni ordinarie, tenuta contab. ecc. Dal 2025 non è più prevista la spese per i canoni di affitto in quanto si prevede l’acquisizione 
dell’immobile.  

La categoria di spesa relativa a “Uscite per Prestazioni Istituzionali” di € 34.800,00 comprende come voce principale di previsione di spesa le 
“Spese per l’organizzazione di convegni e seminari” per € 25.000,00 , del giornale dell’Ordine, attività Ufficio stampa, ecc. 

La Categoria di spesa relativa agli “Oneri Tributari” ascende ad € 6.000,00 a seuito dei nuovi stanziamenti previsti per l’IMU inerente la sede 
dell’Ordine.  

Il “Fondo di Riserva” viene appostato per € 3.000,00 e, come previsto all’art. 13 del Regolamento di Contabilità dell’Ordine, non supera il 3 % 
del totale delle Uscite correnti.  

E’ stato altresì previsto uno stanziamento sulla voce “Fondo svalutazioni crediti” di € 500,00 al fine di incrementare tale Fondo per coprire 
eventuali crediti contributivi inesigibili di iscritti; in particolare I crediti rappresentati al Titolo I tra quelli Accertati e non riscossi della Competenza 
e quelli tra i Residui attivi delle Entrate contributive a carico degli iscritti ( alla data di redazione del Bilancio di previsione ammontano a circa € 
20.000,00 ) è stato calcolato in maniera prudenziale un import di € 500,00 , anche se superiore all’aliquota dello 0,5 % . Nulla si accantona al 
Fondo svalutazione crediti in merito ai Residui attivi che derivano da Crediti per pratiche relative all’Organismo di Composizione della Crisi, in 
considerazione che dal 2026 tale Attività avrà un suo prospetto contabile. 
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Uscite in Conto Capitale 

Le “uscite in conto capitale” previste nel Bilancio 2025 sono ad € 27.000,00 , di cui € 2.000,00 prevedono eventuali acquisizioni di 
immobilizzazioni tecniche (hardware o macchine d’ufficio) o mobili d’ufficio; la somma di € 25.000,00 dovrà servire a completare il pagamento 
per l’acquisiszione dell’immobile adibito a sede dell’Ordine, come da impegni assunti con l’atto di compravendita della sede del 30/10/2024. 

Con la Delibera dell’Assemblea degli iscritti del 24 settembre 2024, il Presidente dott. Attinelli, ha proceduto all’acquisto dell’immobile già 
adibito a sede dell’Ordine in Ragusa, via N. Martoglio n. 5, con stipula atto in data 30/10/2024, per l’importo complessivo di € 375.000,00 , di cui 
€ 250.000,00 sono gravati nel Bilancio 2024 e € 125.000,00 nei cinque anni successivi con 60 rate mensili di € 2.083,33. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO  DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
RISULTATI  DIFFERENZIALI 

 
 
Il documento riporta, senza l’indicazione dei residui attivi e passivi, il raffronto dei dati relativi alla “competenza” e alla “cassa” relative 

all’esercizio 2026, comparandoli con i dati dell’esercizio 2025, ed evidenzia i seguenti risultati differenziali: 
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Dalla seguente tabella si evince per la previsione della Gestione di Competenza 2026 che: 

 il saldo di Parte corrente tra il Totale delle Entrate correnti (€ 158.315,00) ed il Totale delle Spese correnti (€ 
131.315,00) è pari ad € + 27.000,00 ; 

 il saldo di Parte capitale tra il Totale delle Entrate in conto capitale (€ 0) ed il Totale delle Spese in conto capitale 
(€ 27.0000,00) è pari ad € - 27.000,00; 

Pertanto la Previsione di competenza 2026 è pari a zero, rispetta l’equilibribri finanziario di competenza, cioè tutte le 
entrate di competenza finanziano tutte le spese di competenza. 
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Dalla seguente tabella si evince anche la previsione della Gestione di Cassa Complessiva 2026, che comprende, oltre le 
Entrate Correnti (Tit. I) e le Entrate in Conto Capitale (Tit. II), anche le “Partite di giro” (Tit. III), in particolare: 

 il totale Cassa entrate complessive è pari ad  €       819.809,65  

 il totale Cassa uscite complessive è pari ad    €  -    920.090,76  

 Disavanzo presunto di cassa compl. è pari ad    €  -    100.281,11 

Questo significa che qualora si incassassero tutte le Entrate (competenza + residui) e si pagassero tutte le Spese (compenza 
più residui) si determinerebbe un Disavanzo di cassa complessivo presunto di € - 100.281,11 che andrebbe ad ridurre la 
cassa iniziale, che alla data di predisposizione del Bilancio di previsione (30/09/2025) ammonta ad € 174.401,58.  
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PREVENTIVO ECONOMICO 
 
 
 
Il P reventivo economico redatto in forma scalare, secondo la normativa civilistica, ripropone la quantificazione economica degli obiettivi 

che il ODCEC di Ragusa ha previsto di realizzare nel 2026 e chiude con un Avanzo Economico € 30.000,00 , determinato da Entrate correnti che 

finanziano il Fondo di riserva per € 3.000,00 e la Spese in conto capitale per € 27.000,00 . 

 

  
2025 

 
2026 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE   

Totale valore della produzione (A) 193.640,00 158.215,00 
   

B) COSTI DELLA PRODUZIONE   

Totale Costi (B)    - 155.340,00    - 119.500,00 
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZIONE (A - B) 

 
  38.326,00 

 
    38.715,00 

   

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI   

Totale proventi ed oneri finanziari (C) - 3.626,00 - 2.715,00 
   

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

  

Totale rettifiche di valore (D) 0,00 0,00 
   

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI   

Totale delle partite straordinarie (E) 0,00 0,00 
   

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E) 34.700,00 36.000,00 
   

Imposte dell'esercizio - 4.700,00 - 6.000,00 
   

Avanzo Economico 30.000,00 30.000,00 
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TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO A FINE 2025 

 
Il Bilancio di previsione 2026 in relazione ai programmi ed agli obiettivi quantitativamente esposti nel preventivo finanziario decisionale non 
prevede utilizzo dell’avanzo di amministrazione 2025. 

Si da atto comunque che l’Avanzo di amministrazione iniziale di € 51.663,17 non è stato utilizzato in parte nel Corso del 2025, ma di esso risulta un 
vincolo di destinazione per complessivi € 30.269,54 , di cui € 26.207,04 vincolati per il TFR della dipendente e € 4.062,50 vincolato dal Fondo 
Svalutazione crediti. 

Nella determinazione del Risultato presunto di Amministrazione al 31/12/2025 si è tenuto conto, oltre che delle Entrate presunte ancora da riscuotere 
e delle Spese presunte ancorada pagare, alla data di redazione del bilancio di Previsione, anche delle Variazioni dei Residui attivi che risultano ancora 
da riscuotere per € 395.298,80 e delle Variazioni dei Residui passive che risultano € 412.091,26 , tutti residui provenienti dall’Attività dell’OCC, e che 
nel rendiconto 2025, dovendo sdoppiare le la Contabilità itituzionale nel Bilancio finanziario da quella commerciale, saranno stralciate dal Bilancio 
finanziario. 
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PREVENTIVO  FINANZIARIO  DECISIONALE  PLURIENNALE  

2026 – 2027 – 2028 

 
Al Bilancio di Previsione 2026 si allega il Bilancio di Previsione Pluriennale 2026 – 2027 – 2028 che, in relazione ai programmi ed agli obiettivi 
quantitativamente esposti, è stato predisposto mantenendo le stesse previioni di entrate e di spese per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028.  

E’ chiaro che nel caso di scostamenti delle previsioni di entrate per gli anni 2027 e 2028 a seguito del venir meno del Contributo Straordinario da 
parte del CNDCEC, l’Assemblea dovrà ridefinire nuovi stanziomenti in entrata in conseguenza alle nuove Determinazioni tariffarie che il Consiglio 
dell’Ordine dovrà a suo tempo prendere ma che, al momento, non sono previste. 

 

 

 

 

 

 

PREVENTIVO ECONOMICO ATTIVITA’ OCC 2026 

 

Come già spiegato, a seguito della separazione della Attività istituzionale dell’Ordine, rappresentato nel Bilancio di Previsione Finanziario 

2026, dalla Attività commerciale del Servizio OCC, che si dovrà rappresentare dal 2026 con un Bilancio Economico-patrimoniale a parte, 

si allega  il Preventivo Economico dell’Attività OCC che si prevede per il 2026, sintetizzata nel seguente prospetto: 
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